
LE RELAZIONI DI POTERE 
NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA

Dalla potenza del tiranno al potere sociale
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PLUTARCO

IL CONCETTO DEL POTERE DAL 
MONDO ANTICO ALLA MODERNITÀ

La costruzione delle relazioni interpersonali e sociali

sem inar i

PROGRAMMA

 NULLA RIVELA MEGLIO  IL  CARAT TERE  DI  UN  UOMO  QUANTO  IL  SUO 

MODO DI  COMPORTARSI  QUANDO DETIENE UN POTERE SUGLI  ALTRI

Il potere reale, quello per cui noi combattiamo 
notte e giorno, non è il potere sulle cose ma il 
potere sugli uomini. […]Come fa un uomo ad 
affermare il suo potere su un altro uomo, 
Winston?  […]Facendolo soffrire. L'obbedienza 
non basta. Se non soffre, come si fa a essere 
sicuri che egli non obbedisca alla sua volontà, 
anziché alla tua? Il potere consiste appunto 
nell'infliggere la sofferenza e la mortificazione. Il 
potere consiste nel fare a pezzi i cervelli degli 
uomini e nel ricomporli in nuove forme e 
combinazioni di nostro gradimento. Riesci a 
vedere, ora, quale tipo di mondo stiamo 
creando? Esso è proprio l'esatto opposto di 
quella stupida utopia edonistica immaginata dai 
riformatori del passato. Un mondo di paura, di 
tradimenti e di torture, un mondo di gente che 
calpesta e di gente che è calpestata, un mondo 
che diventerà non meno, ma più spietato, man 
mano che si perfezionerà. Il progresso, nel 
nostro mondo, vorrà dire soltanto il progresso 
della sofferenza. Le civiltà del passato 
pretendevano di essere fondate sull'amore e 
sulla giustizia. La nostra è fondata sull'odio. Nel 
nostro mondo non vi saranno altri sentimenti 
o l t re la paura, i l furore, i l t r ionfo, e 
l'automortifìcazione. Tutto il resto verrà distrutto, 
completamente distrutto. Già stiamo abbattendo 
i residui del pensiero che erano sopravvissuti da 
prima della Rivoluzione. Abbiamo abolito i 
legami tra figli e genitori, tra uomo e uomo, e tra 
uomo e donna. Nessuno ha il coraggio di fidarsi 
più della propria moglie, del proprio figlio; nel 
futuro non ci saranno né mogli, né amici. I 
bambini verranno presi appena nati alle loro 
madri così come le uova vengono sottratte alle 
galline. L'istinto sessuale verrà sradicato. La 
procreazione diventerà una formalità annuale 
come il rinnovo della tessera annonaria. Noi 
aboliremo lo stesso piacere sessuale. I nostri 

neurologi stanno facendo ricerche in proposito. 
Non esisterà più il concetto di lealtà, a meno 
che non si tratti di lealtà verso il Partito. Non ci 
sarà più amore eccetto l'amore per il Gran 
Fratello. Non ci sarà più il riso, eccetto il riso di 
trionfo su un nemico sconfitto. Non ci sarà più 
arte, più letteratura, più scienza. Una volta 
onnipotenti, non avremo più alcun bisogno 
della scienza. Non ci sarà più alcuna 
distinzione tra la bellezza e la bruttezza. Non vi 
sarà più alcun interesse, più alcun piacere a 
condurre l'esistenza. Le soddisfazioni che 
derivano dallo spirito di emulazione non 
esisteranno più. Ma ci sarà sempre, intendimi 
bene, Winston, l'ubriacatura del potere, che 
crescerà e si perfezionerà costantemente e 
costantemente diverrà più raffinata e sottile. 
Sempre, a ogni momento, ci sarà il brivido 
della vittoria, la sensazione di vivido piacere 
che si ha nel calpestare un nemico disarmato. 
Se vuoi un simbolo figurato del futuro, 
immagina uno stivale che calpesta un volto 
umano... per sempre.

(Tratto da “1984”, di G. Orwell)

Mercoledì 3 novembre 2010 - ore 21

Il concetto di potere dal mondo antico alla 
modernità - La figura del tiranno
Prof. Giovanni Ghiselli

Mercoledì 1 dicembre 2010 - ore 21

La Chiesa e l’esercizio del  potere: una 
tensione permanente.
Prof. Fabrizio Mandreoli 
Dott. Mario Chiaro

Mercoledì 15 dicembre 2010 - ore 21

Le asimmetrie relazionali sul posto di lavoro
Prof. Michele La Rosa
Dott. Giacomo Prati

Mercoledì 19 gennaio 2011 - ore 21

Rapporto educativo e potere organizzativo 
nella realtà scolastica
Prof. Giuseppe Riccardi
Prof. Pietro Nigro
Prof. Giovanni Ghiselli

Mercoledì 2 febbraio 2011 - ore 21

La potenza della rendita nelle città e nelle 
imprese
Dott. Luca Dondi Dall’Orologio
Prof. Giuseppe Torluccio

Mercoledì 16 febbraio 2011 - ore 21

Partiti: dallo scambio ineguale tra leader e 
seguaci alla partecipazione democratica
Dott. Domenico Cella
Dott. Marco Valbruzzi

Mercoledì 2 marzo 2011 - ore 21

Potestà pubblica di punire e 
amministrazione della giustizia
Prof. Massimo Pavarini

Mercoledì 16 marzo 2011 - ore 21

Laboratorio - Esercizio del potere pubblico 
negli appalti: esigenze di legalità ed 
efficacia
Avv. Enrico Gualandi
Dott. Gerardo Garuti

Venerdì 1 aprile 2011 - ore 18

Presso Sala Farnese - Comune di Bologna
L’apporto della psicanalisi alla democrazia
Prof. Massimo Recalcati
Dott. Daniele Benini

mercoledì 24 novembre 2010 - ore 21
Convento di San Domenico - Piazza San Domenico 13 - Bologna
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Prof. Giovanni Ghiselli
Ha insegnato per più di trentʼanni nei licei classici di Bologna e didattica della letteratura greca nella SSIS. Ha commentato varie opere per gli editori Loffredo, Cappelli e Canova. Ha tenuto lezioni all'Università di Genova e di Pavia e conferenze alla Festa della storia. Scrive articoli di cultura e costume in "il Fatto Quotidiano".


